
IN ITALIA 

Università 
occupate 

Case, grandi magazzini, stampa, tv e ora anche una facoltà 
Il cavaliere del biscione progetta l'istituzione 
di un suo corso di laurea: scienza delle comunicazioni 
Attaccato il movimento degli studenti che occupa gli atenei 

Berlusconi vuol diventare rettore 
Legge Ruberti 

La «pantera» 
risponde 
ad Occhetto 
Wt ROMA. Via fax. hanno ri
sposto chiedendo conlermo, 
poco ridandosi di un invilo ar
rivato tra i tanti messaggi che 
quotidianamcnlc invadono le 
commissioni stampa delle la-
colti occupate. La lettera di 
Occhetto agli universitari sem
bra aver stupito i destinatari. 
In tanti, comunque, hanno ri
sposto, tra sabato e domeni
ca, per accettare l'invito, per 
confermare di aver ricevuto il 
messaggio, chiedere una co
pia della lettera o magari sol
tanto per avvertire che la pro
posta di un incontro sari di
scussa in assemblea. 

•Una risposta soddisfacen
te», secondo Occhetto. E ieri il 
governo ombra, proprio sulla 
base della reazione degli stu
denti, ha inserito la questione 
dcll'universiti nel suo ordine 
del giorno. 

•Gii ho avuto modo di in
contrare gli universitari a Ton
no e a Palermo • ha detto il 
segretario comunista • ma ora 
si presenta un'occasione più 
concreta di discussione. Il mo
vimento degli studenti sta po
nendo in questo momento 
due questioni fondamentali. 
Innanzi tutto quella dell'auto
nomia universitaria. A questo 
proposito abbiamo assunto 
una posizione fortemente cn-
tica sul progetto Ruberti e ab
biamo una nostra posizione 
che vogliamo confrontare con 
gli studenti, lasciandola aper
ta alle loro proposte. E c'è poi 
una situazione di malessere e 
disagio più generali nella vita 
universitaria, evidenziati da 
questo movimento al di li del 
problema dell'autonomia. Da 
questo punto di vista l'incon
tro con gli studenti può essere 
utile per avere suggerimenti 
ed avviare nuove iniziative le
gislative, attualmente non pre
viste». 

Tra quanti hanno risposto 
alla lettera di Occhcllo, gli stu
denti di Lecce, Macerata, Co
senza. Catania e Ancona si 
sono gii detti disponibili ad 
un incontro ed hanno prean-
nuncialo l'invio per lax di ul
teriori comunicazioni sulla da
ta, la sede e le modalità. 

In altri atenei, invece, gli 
universitari hanno preso tem
po per decidere. La (acolti di 
Ingegneria della •Sapienza», in 
attesa di un incontro con tutto 
il movimento, ha gii spedito a 
Botteghe Oscure la sua propo
sta di riforma, per iniziare un 
confronto partendo subito sul 
concreto, mentre Architettura 
di Napoli ha sollecitato la di
scussione in aula e non in 
commissione dei progetti di ri
forma. Meno numerose le ri-
sposto dei rettori: finora sono 
arrivate soliamo quelle dei ret
tori di Camerino e Ferrara. 

Negli anni della civiltà della comunicazione l'univer
sità non produce le professionalità che servono alle 
aziende e al mondo della comunicazione. Ecco 
perché stiamo lavorando a un progetto di una facol
tà nuova; è un piano molto avanzato». Silvio Berlu
sconi lancia la sua ultima sfida, apertamente in anti
tesi rispetto alle idee della «pantera» studentesca: «È 
tempo che le imprese si occupino dell'università». 

DARIO VENEQONI 

• H MILANO. La grande pla
tea del Teatro Nuovo è stra
colma. Silvio Berlusconi, solo, 
e sul palco spoglio. Un micro
fono in mano, calca la scena 
con consumala abiliti lenen
do inchiodato alla sedia l'udi
torio. È II per premiare i parte
cipanti al primo -Master di co
municazione d'impresa-, un 
corso post-universitario pro
mosso dalla sua Publilalia con 
la collaborazione del Comune 
di Milano, di docenti di 16 
università e con il sostegno 
materiale di una lunga fila di 
sponsor. 

•In questa era ormai della 
della comunicazione», dice 
Berlusconi, -abbiamo speri
mentalo troppe volte che non 
esistono le profcssionaliti di 
cui le imprese abbisognano in 
questo campo. Noi stessi ab
biamo cercato di trovare le 
persone che ci servivano sul 
mercato, ma semplicemente 
non c'erano. Di qui l'idea di 
rivolgerci all'università. Abbia
mo selezionato una trentina 
di candidati e abbiamo orga

nizzato il Master. Una espe
rienza di successo: tutti gli 
iscritti hanno trovato ottime 
collocazioni nel mondo della 
comunicazione d'impresa*. 

•Dopo qucsio primo esperi
mento ne abbiamo organizza
to un secondo, attualmente in 
corso, e siamo sicuri che an
che questo avri il successo 
che merita. Ma abbiamo visto 
che l'univcrsiti e del lutto ina
deguata. Per questo stiamo la
vorando al progetto di una fa
coltà nuova, che conferisca 
un dottoralo in scienza della 
comunicazione. Siamo abba
stanza avanti nella definizione 
di un piano di sludi di massi
ma. Pensiamo a un primo 
biennio che comprenda gli 
esami fondamentali degli at
tuali corsi di laurea di giuri
sprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio, filo
sofia. Seguirà quindi un se
condo biennio, con discipline 
più orientate lungo ire filoni 
principali: comunicazione 
aziendale, radio e televisione, 

carta stampata». 
Il messaggio non potrebbe 

essere più chiaro. Se l'univcr
siti non ci d i ciò di cui abbia
mo bisogno, ci facciamo una 
università a nostra immagine 
e somiglianza. -In questa fa-
colti, precisa Berlusconi, il 
tempo sari equamente diviso 
tra studio e esperienze prati
che di lavoro nelle aziende, 
per olfnrc agli iscritti una di
mensione precisa del mondo 
dell'impresa». 

•Certo questo nostro proget
to va in direzione assoluta
mente opposta rispetto a 
quella indicala da certi aneliti 
che spirano nelle aule delle 
nostre universiti occupate. 
Chiedono meno capitalismo, 
meno mercato, meno concor
renza e più Stato. E noi invece 
pensiamo che ci sia bisogno 
di meno Stato e di più iniziati
va privata, di più mercato». «Il 
mondo del lavoro - dice Ber
lusconi, che con questa 
espress one intende parlare 
degli imprenditori e delle im
prese - in questi anni si è te
nuto troppo distante dall'uni
versità. È ora di correggere 
questo errore». 

Di segno nettamente negativo 
le prime reazioni al progetto 

«Sua Emittenza 
ha superato 
tutti i limiti» 

ANTONELLA FIORI GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. «Quella di Berlu
sconi mi sembra una presa di 
posizione provocatoria e irre
sponsabile, proprio ora che 
tulle le lorze politiche, com
preso il Psi, riconoscono la le
gittimiti delle preoccupazioni 
degli studenti circa i rischi di 
una privatizzazione dcll'uni
versiti italiana, e lo slesso mi
nistro Ruberti propone modifi
che al suo disegno di legge». 
Per il professor Edoardo Ve-
semini, ministro dell'Universi-
li del governo ombra, non ci 
sono dubbi: il presidente della 
Fininvcst ha sbagliato argo
mento e tempo. «Il movimento 
degli studenti - continua Ve-
semini - ha posto sul tappeto 
questioni che non possono 
essere eluse con un paio di 
battute. Si tratta di un proble
ma delicato: oltre ai rapporti 
tra privati e università, infatti. 

Berlusconi parla di un tipo di 
laurea, quella in scienza delle 
comunicazioni, che, in questo 
momento di polemiche sul
l'informazione e sulle concen
trazioni editoriali, meriterebbe 
riflessioni più pacale. Nel pia
no quadriennale per l'univcr
siti 1986-90, attualmente in 
discussione al Senato, sono 
previste iniziative su percorsi 
di studio attinenti al campo 
della comunicazione. Non è 
una trovala estemporanea: se 
ne e discusso a lungo nel 
mondo universitario, nei sena
ti accademici». 

•È mortificante per l'univer-
sili vedersi superala da inizia
tive di questo genere. Ma fin
che non ci sari autonomia 
anche nella scelta dei corsi di 
laurea non c'è possibilità di 
competere con i privati». Que
ste le prime parole del rettore 

dcll'universiti degli sludi di 
Milano Paolo Mantegazza alla 
notizia dell'annuncio di Silvio 
Berlusconi di creare nel capo
luogo lombardo una nuova 
facolti di comunicazione to
talmente privata. • Secondo 
Mantegazza non basla l'auto
nomia amministrativa e degli 
statuti, prevista dalla legge Ru
berti. -La proposta di Berlu
sconi 0 una sorpresa. Ma c'era 
da aspettarselo. L'università 
deve essere più dinamica. Bi
sogna capire che oggi c'e ne
cessiti di un aggiornamento 
sui corsi di laurea. Purtroppo 
noi impieghiamo ancora dicci 
anni a fare cose che un priva
to, purché abbia i soldi, riesce 
a fare in un giorno. Semmai 
c'è da chiedersi perche non ci 
abbia pensato la Rai, come 
ente pubblico, e ci pensi inve
ce Berlusconi. La risposta è 

banale. Lui è un imprenditore. 
e pensa a creare la forza lavo
ro che gli serve». 

•Berlusconi ormai è in pre
da a un delirio di onnipoten
za. Pensa di poter dettare lui 
le regole della società civile, 
cosa che spetta al Parlamen
to. Adesso addirittura interve
nendo sul sistema formativo 
universitario». Per Sergio Scal
pelli, segretario della Casa 
della cultura di Milano e 
membro della segreteria pro
vinciale del Pei, con questa 
trovata il presidente della Fi
ninvcst ha superato tutti i limi
ti. -Il fatto gravissimo è che 
Berlusconi non si vuole mette
re in testa che ci vogliono re
gole precise perchè l'impresa 
possa entrare in contatto Ira-
sparente con la societi». Scal
pelli si riferisce non solo all'i
niziativa in sé, ma anche ai 

Pisa, «Te la do io la Costituzione» 
Proiettato il film che accusa la Ps 
Il filmato sugli incidenti avvenuti a Pisa sabato, per 
la visita di Andreotti, è stato proiettato ieri dagli 
studenti universitari pisani alla stampa e in assem
blea. Dalle immagini si vedono manganellate, cal
ci, spinte e pugni contro i giovani che urlavano 
«non violenza, non violenza». Il filmato sarà reso 
pubblico dal dipartimento di Storia dell'arte occu
pata e messo a disposizione di tutti. 

LUCIANO LUONQO 

M PISA. -Te la do io la Costi
tuzione». Sono queste le ulti
me parole del filmalo che ri
prende le immagini degli inci
denti accaduti a Pisa sabato 
scorso durante il sit-in di pro
testa di studenti, lavoratori e 
di alcuni giovani del centro 
sociale autogestito pisano 
•Macchia Nera», contro il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. E sarà anche questo il titolo 
che gli studenti daranno al vi
deo. «Le parole sono state 
Cronunciatc da un agente del-

i polizia - racconta Daniele, 
l'improvvisato cameraman -

che insieme ad altri suoi col
leghi ci ha impedito di prose
guire le riprese. Il riferimento 
alla Costituzione fatto da Ales
sandro, l'altro studente che ha 
fatto le riprese, ha avuto que
sta gelida risposta». Più tardi i 
due, che curavano un reporta
ge dal convegno democnstia-
no per un seminario autoge
stito di attualità del diparti
mento di Storia del cinema, 
sono stati fermati e identificati 
anche se muniti di «pass». E 
ieri il video - che è stalo ac
quisito dal Dipartimento di 
storia del cinema e, precisa il 

segretario della Fgci pisana, 
Paola Lorenzi, «non è in pos
sesso- dei giovani comunisti -
è stato proiettato durante l'as
semblea d'ateneo in svolgi
mento al palazzo dei congres
si pisano. 

Alle 12.30 circa nella gran
de sala quasi duemila studcnli 
hanno potuto vedere le crude 
immagini registrate. Grande è 
stata l'emozione generale. Più 
tardi, nel pomeriggio, una se
conda proiezione e slata svol
ta per la stampa. •Vogliamo -
ha infatti aperto la conlercnza 
stampa Emilio, uno degli stu
denti presenti al sit-in - che il 
video sia visto da più genie 
possibile. Invitiamo tulle le 
lorze polìtiche e sindacali, il 
prefetto e il sindaco di Pisa a 
prenderne visione». Ogni sera 
il video, che dura circa venti 
minuti, verri infatti proiettato 
presso il dipartimento di Sto
ria dell'arte, alle 9.00, prima 
del consueto appuntamento 
cinematografico serale del 
•Cineoccupiamo'. 

Le immagini sono chiare: 

calci, giovani che vengono 
sollevali di peso e buttati nel 
mezzo del sit-in, spinte, man
ganellate. Gli studenti, che 
nelle immagini mai reagisco
no alla violenza, urlano: -Non 
violenza, non violenza- e -ver
gogna» mentre vengono colpi
ti dagli agenti. -A compiere i 
Bravissimi atti - dichiara Emi
lio - non sono solo agenti del
la Celere ma, come si vede 
benissimo, anche uomini in 
borghese, il che aggrava ulte
riormente l'episodio». Anche il 
ragazzo che ha sporto denun
cia, che ha un brutto livido 
sulla fronte, viene ripreso in 
un'immagine. 

Solidarietà è stata espressa 
ieri ai giovani malmenati dai 
rappresentanti dei Cobas, dal 
•Macchia Nera» e dagli univer
sitari del movimento. Tutti ri
cordano che l'adesione era 
avvenuta a titolo personale. 
Anche gli studenti medi, che 
avevano aderito alla manile-
stazione, sono intervenuti ri
cordando che.da ieri molte 
delle scuole pisane sono state 

rioccupatc. -Era una data, per 
la rioccupazione, gii prefissa
ta a livello nazionale - dice 
un loro rappresentante -, ma 
dopo quello che e successo 
sabato, ora la lotta è ancora 
più importante». -Anche nelle 
lacolti - continua Emilio -
l'occupazione adesso conti
nuerà più decisa mentre stia
mo proponendo, con l'assem
blea odierna, i documenti da 
cui elaborare la piattaforma 
unitaria pisana. 

Gli studenti intanto stanno 
raccogliendo le firme per pre
sentare un esposto accompa
gnato dalle immagini del fil
maio. Un'altra interrogazione 
parlamentare, presentala da 
Dp, si è aggiunta a quella del 
Pei firmata da Ingrao e dai de
putali locali. In serata un co
municato è stato emesso dal
l'assemblea d'ateneo in cui si 
invitano forze pò litiche e so
ciali, associazioni e cittadini 
comuni a -esprimere ferma 
condanna della repressione in 
difesa della liberti di manife
stare e di protestare panica
mente-. 

Il presidente della Fìninvest 
pensa evidentemente a un'e
stensione su larga scala dell'e
sperienza del «Master». Le im
prese che hanno bisogno di 
personale qualificato ci mette
ranno i soldi; saranno reclutati 
insegnanti in tutta Italia. Per la 
sede non è un problema, trat
tandosi di una iniziativa di un 
grande costruttore. Eppure, 
sotto questa apparente sem
plicità si cela un progetto am
bizioso di un imprenditore 
che fa della concorrenza all'i
niziativa pubblica la sua ban
diera. Dopo le televisioni, l'i
struzione, nuovo terreno di sfi
da e di competizione con lo 
Stato. 
• È un disegno che fa appello 

anche ai buoni. sentimenti. 
Mentre all'uscita del teatro po

che decine di ragazzi, seduti a 
terra, scandivano truci slogan 
contestatori (del tipo: «Berlu
sconi e Pillittcri venite fuori 
che vi facciamo neri» e altri 
del genere) il presidente della 
Fìninvest cosi terminava il suo 
saluto ai neodiplomati del 
Master «Lasciate che vi dia un 
solo consiglio. Teneteveli cari 
i vostri genitori. Adesso che 
state per volare via verso una 
carriera di successo, che ma
gari vi porterà a trasferirvi in 
una città nuova, non dimenti
cate tutto l'amore che i vostri 
vecchi vi hanno dato e che 
ancora vi danno. Teneteveli 
stretti: basta una telefonata al 
giorno». E già qualcuno in sala 
ha cominciato a dire che il 
prossimo investimento sarà 
nella telefonia. 

Silvio Berlusconi: tv, Milan e Mondadori non gli bastano più: ora vorreb
be anche diventare rettore di un'università. Privata, naturalmente 

contenuti dei corsi di una fa-
colti governata da «Sua emit
tenza». -Berlusconi non può 
diventare il signorotto che for
ma i "comunicatali". Propno 
lui, che dalle sue reti ci propi
na un prodotto sottoculturale. 
Un modello rampante bana-
lotto che per il 90% è da getta
re via». 

Qualche dubbio sulla possi
bilità che l'iniziativa si realizzi 
è stato espresso invece da 
Gianfranco Bettcttini, preside 
di facoltà e professore di Teo
ria e tecnica delle comunica
zioni sociali dell'Università 
cattolica. «Per lare un'universi
tà nuova ci vuole il permesso 
dello Stato, e i programmi de
vono essere approvati dai mi
nisteri dell'Industria e della Ri
cerca. Certo, chiunque coi sol
di può mettere in piedi un'u
niversità, ma poi è sempre lo 
Stato che dice si o no. Se Ber

lusconi vuol fare una scuola 
aziendale, va bene. Ma non la 
può chiamare lacolti. né tan
tomeno rilasciare un titolo ac
cademico». 

•Berlusconi ora vuole esten
dere il suo impero alla forma
zione della cultura e della ri
cerca nell'universitl», dice 
Barbara Pollastrìni, segretaria 
provinciale del Pei. «Altro che 
dar torto agli studenti che pro
prio in questi mesi si stanno 
mobilitando per richiamare 
l'attenzione di tutte le co
scienze libere sul diritto allo 
studio. Bisogna applaudirli. 
Ma è lo Stato inadempiente in 
materia legislativa che per
mette che si attui un disegno 
di pervasività di iniziativa tra 
mondo economico, politico e 
dell'informazione. Un disegno 
che restringe la liberti, appiat
tisce la professionalità e nega 
il diritto al pluralismo». 

Morto a Roma 
l'avvocato 
Franco 
De Cataldo 

Dopo lunga malattia è morto ieri a Roma al Policlinico Ge
melli l'avvocato Franco De Cataldo (nella foto), presidente 
della camera penale, ex deputalo radicale, successivamen
te eletto come indipendente nelle liste del Senato del Tsi, 
Franco De Cataldo aveva 58 anni. Aveva legato il suo nome 
a importanti processi, tra qui quello di secondo grado per 
l'uccisione di Maria Martirano (in quell'occasione dilese 
con Giacomo Primo Augenti. il geometra Giovanni Fcnaro-
li) ; quello per l'uccisione dei fratelli Mcnegazzo: il processo 
per il golpe del generale De Lorenzo; è stato il dilensore di 
Pippo Calò (cassiere della mafia) e del faccendiere Flavio 
Carboni ma anche di Mano Merlino al processo per la strage 
di piazza Fontana. Nel processo per la strage di Brescia 
Franco De Cataldo lu invece parte civile. Grande l'impegno 
di De Cataldo anche nei processi e nelle inchieste (sempre 
come parte civile) per le uccisioni di Giorgiana Masi. Gra
ziella Battistelli ed il medico Carmine Di Sarro. dove era 
messo in discussione l'uso delle armi da parte delle forze 
dell'ordine. I funerali si svolgeranno domani alle ore 15 
presso la parrocchia di San Gabriele, a viale Cortina d'Am
pezzo. Alla famiglia sono giunti messaggi di cordoglio di Nil
de lotti e di Spadolini. 

Domani chiuse 
le scuole 
materne 
ed elementari 

Portoni chiusi, domani, di 
tutte le scuole materne ed 
elementari per lo sciopero 
dei maestri. Infatti, si aster
ranno dal lavoro lutti i mae
stri italiani aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil-scuola, al Sinascel 

"^^^^™™^^™™"*"^^^ e al sindacato autonomo 
Snals. All'origine dell'iniziativa di protesta, com'è ormai no
to, è il trattamento riservalo dalia commissione Pubblica 
istruzione del Senato al lesto di riforma della scuola elemen
tare. Ai maestri non sono piaciuti gli emendamenti che stra
volgono le basi portanti del disegno di legge sul quale, il 21 
febbraio, contemporaneamnete all'azione di sciopero, ini-
zicri la discussione in aula al Senato. Il punto maggiormen
te contestato è l'articolo 5, riguardante la ligura docente. La 
commissione Pubblica istruzione ha rimesso in discussione 
l'istituzione dei tre maestri su due classi (approvata dalla 
Camera), che alaoliva il maestro «chioccia-, optando per un 
insegnante comunque «prevalente». 

•Il cielo dopo Berlino. Per un 
nuovo sistema di sicurezza 
in Europa e per un nuovo 
modello di difesa in Italia». È 
questo il titolo della conven
zione organizzata dalla Fe
derazione giovanile comuni-

• " " " ^ " • " " sta italiana per oggi, a parti
re dalle ore. 10, nella sala convegni del Senato. I lavori che 
proseguiranno a che nella giornata di mercoledì, saranno 
aperti da una introduzione di Raffaela Bolini, segretaria na
zionale dei centri di iniziativa per la pace a cui seguiranno 
gli interventi di Rodolfo Ragionieri (forum sui problemi della 
pace dell'Università di Firenze); Paolo Farinella (Università 
di Pisa) ; Pietro Barbera (Centro di riforma dello Stato) ; Ma
rio Pianta (Cnr di Roma). Sempre nell'ambito della conven
zione, inoltre, sotto il titolo «Per un'Europa dei popoli non 
violenta e solidale» è prevista per mercoledì 21 febbraio una 
tavola rotonda con la partecipazione di Gianni Cuperlo. se
gretario nazionale della Fgci, Herman Scheer (Spd-Rft), Jan 
Schroder (NcuesForum-Rdt) ePeterVoros (Aidezs-Unghe-
ria). I lavori della convenzione si concluderanno con una 
intervista ai ministri ombra della Dilcsa, e per le politiche 
giovanili, Gianni Cervettl e Grazia Zuffa. . , . . : . , , « 

«Nuovo sistema 
di sicurezza» 
Convenzione 
nazionale Fgci 

Teneva segregato 
il figlio 
malato di Aids 
Arestato 

so in un'autorimessa. 

È stato ammanettato dai ca
rabinieri, a Cetraro (Coscrn-
za) il 68enne Francesco 
Biondi. Deve rispondere di 
maltrattamenti nei confronti 
del figlio Oreste, 33 anni, 
ammalato di Aids, che egli 
teneva, abitualmente, chiù-

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, e 
alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 lebbraio. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti e convocato per 
martedì 20 febbraio alle ore 18. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per martedì 20 febbraio alle ore 21. Ordine del giorno legge 
droga. 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convoca
ta per oggi martedì 20 febbraio alle ore 13 presso la nuova 
aula della commissione agricoltura (2° piano). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA dalle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana) di domani mercoledì 21 febbraio e alle se
duto successive. 

Comitato direttivo nazionale Fgci. É convocato per lunedi 26 
lebbraio. alle ore 9.30. presso la Direziono nazionale del 
Pei (Via Botteghe Oscure. 4 - Roma) il Comitato direttivo 
nazionale della Fgci. La presenza 6 obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA. 

Firenze offre il Palasport 
per l'assemblea nazionale 
Un palazzetto e un palazzo dello sport. Sarà il Comu
ne di Firenze a metterli a disposizione della «pantera» 
per l'assemblea nazionale in programma nel capoluo
go toscano dal 24 al 28 febbraio. Il movimento, intan
to, sperimenta nuove strade per la protesta, e in alcu
ne facoltà consente la ripresa della didattica. Ma a Mi
lano è il preside di Lettere a bloccare lezioni, esami e 
tesi perché tre aule sono ancora occupate. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Sarà un dibattilo 
•itinerante-. L'assemblea na
zionale del movimento, con
vocata a Firenze dalla -pante
ra- dal 24 al 28 febbraio, si 
sposteri per motivi logistici, 
da un capo all'altra della citti. 
I primi tre giorni di dibattito si 
dovrebbero svolgere nel pa
lazzetto dello sport di un isti
tuto tecnico di Rifrcdi, alla pe-
nferia Nord. A ospitare, dopo 
una giornata di pausa, la con
clusione sari invece il Pala
sport, a Campo di Marte. Ad 
assicurare la disponibilità del

le due strutture • che dovreb
be evitare che si ripetano le 
difficolti incontrate dalla pre
cedente assemblea nazionale 
di Palermo -, di una sala stam
pa, di tre sale per le riunioni 
delle commissioni e di docce 
per i delegati delle altre citti è 
l'assessore allo Sport del Co
mune di Firenze, Tea Albini, 
che solo questa mattina, però, 
avri il «via libera» ufficiale del
ta giunta. 

In molte universiti, intanto, 
la protesta sperimenta nuove 
strade. Mentre prosegue a Pe

rugia lo sciopero della fame di 
un gruppo di studenti di Vete
rinaria e di Medicina, diverse 
assemblee stanno discutendo 
o hanno gii deciso (pur man
tenendo le occupazioni o, 
quanto meno, lo stato d'agita
zione) la ripresa dell'attiviti 
didattica. Nulla a che fare -
tengono però a precisare gli 
studenti dell'Università della 
Calabria e quelli di Cagliari -
con la decisione del governo 
di modificare il progetto Ru
berti. Una notizia di segno op
posto viene però da Milano, 
dove il preside di Lettere, finn-
co Dcclcva, ha ordinato ieri -
proprio quando, in base alle 
decisioni dell'assemblea, sa
rebbe dovuta riprendere l'atti
vità didattica - il blocco di le
zioni, esami e tesi a causa del
l'occupazione di tre aule. Per 
gli occupanti si tratta di «un ri
callo», visto che -l'occupazio
ne di tre aule non puà essere 
considerata di disturbo per 
l'intera attiviti didattica e del

l'università-. 
Un clima pesante, certo de

stinalo a non essere alleggeri
to dalle afférmazioni del retto
re della «Statale», Paolo Man
tegazza. secondo il quale «il 
movimento degli studenti non 
è più gestito dagli stessi, ma 
da una minoranza politicizza
ta». E mentre da Scienze poli
tiche di Roma parte una duris
sima lettera ai parlamentari -
accusati di avere -la spudora
ta intenzione di volerci inse
gnare cos'è la democrazia e 
in quali forme va esercitata» e 
invitati a «cancellare immedia
tamente l'articolo 16 della leg
ge 169» che fissa al prossimo 
26 maggio la data per l'appro
vazione della legge sull'auto
nomia - un gruppo di docenti 
e ricercatori dell'Università 
«Federico II- di Napoli chiede 
al movimento di sospendere 
le occupazioni e oflrire «con
clusioni e proposte univoche 
e praticabili» sul piano dei 
contenuti. 
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